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Diritto civile

Premesso un inquadramento della disciplina del contratto di transazione e
della sua causa, tratti il candidato della transazione novativa e di quella
conservativa, soffermandosi altresi sulla rilevanza di tale distinzione in
relazione alla transazione su titolo nullo
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Diritto penale

Il candidato delinei le forme assunte dal dolo nel delitto di bancarotta frau-
dolenta propria e impropria ed analizzi I’eventuale valenza delle con-
dotte riparatorie poste in essere dall’imprenditore in epoca antecedente
alla dichiarazione della sua liquidazione giudiziale. Tratti infine la tema-
tica della bancarotta per distrazione nelle societa infra-gruppo ai sensi

dell’art. 2634 c.c.
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